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Storia archivistica e contenuto 
In epoca francese l'archivio era già parte del Grande Archivio del Regno sulla base del decreto di 
istituzione di quest'ultimo del 22 dicembre 1808; inizialmente la sede ospitante il Grande Archivio 
del Regno fu individuata in Castel Capuano. Nella metà dell'Ottocento tutta la documentazione fu 
trasferita presso l'attuale sede dell'Archivio di Stato di Napoli.
L'archivio della Delegazione della real giurisdizione è stato diviso - in seguito all'ordinamento effettuato da 
Angelo Caruso tra il 1938 e il 1940 - nelle serie seguenti: 

- "Congregazioni" (47 unità archivistiche, anni 1762-1808);

-"Regi Placiti" (32 unità, 1745-1788);

- "Consulte" (39 unità, 1784-1805);

- "Dispacci" (12 volumi, 1789-1808);

- "Lettere" (21 buste e un volume; il n. 153 riguarda gli anni 1680-1693, mentre tutta la serie delle buste 
corrisponde agli anni 1780-1807);

- "Bilanci" (3 volumi, 1790-1806);

- "Varie" (8 buste, costituite da scritture esibite dalle parti in giudizi svoltisi presso la Delegazione; in 
particolare - ricorda Sergio Masella - la busta 157 contiene volumetti di conti presentati, contro il vescovo di 
Gaeta, da un sacerdote suo amministratore, mentre le altre buste - dalla n. 157 alla n. 164 - riguardano le 
amministrazioni delle mense vescovili di Acerra, Telese, Conversano, Lettere e Gragnano, Oria, Penne, 
Tricarico e Nola);

- "Processi" è suddivisa in tre sottoserie. La prima comprende gli anni 1569-1737, ed è costituita da 567 
volumi. La seconda consta di 181 volumi, dal n. 743 al n. 923, e riguarda gli anni 1738-1752. La terza, infine, 
comprende 1087 volumi, corrispondenti agli anni 1753-1805. Si annoverano 11 pandette;

- Libri di nota delle licenze degli Imprimatur e Reimprimatur (4 volumi , 1742-1806)

Segue una serie di processi ancora da ordinare, conservati in fasci del XVIII e del XIX secolo, che va - come 
numerazione - dal n. 2011 al 2075. Tale serie comprende la busta 2057 dell'anno 1718, quando era delegato
della reale giurisdizione il celebre giurista Gaetano Argento, nonché le buste 2060 e 2069, relative all'attività
dell'altrettanto celebre delegato Nicola Fraggianni, cui si deve l'abolizione del Tribunale del Santo Uffizio nel 
Regno di Napoli.
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